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ATTI UFFICIALI | daci, e che il presidente della Depu- | nelle gondole sotto l'iaelf. ed affolla- 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
dI #0 4 ottobre nella sna parte 
ufficiale contiene: 

Resto deereto 12 settembre col quale 
è da piena ed intera esecuzione alla 
convenzione internazionale tra l’ Italia, 
la Fravcia, l'Inghilterra, la Confede- 
razione delia Germania del Nord e 
gli Stati Uniti c'Aimorica da una parte 
edu uwieuo gizpponese dall'altra; 

Regio decreto 9 settembre che ap- 
provi ii regoiamenio per la costru- 
zione e manutenzione delle strade, 
deliberato dalla deputazione provin- 
ciale di Siena. 


LO SGOMBRODEI FRANCESI DA ROMA 


Legosri 

Alcuni giornali francesi e stranieri 
eradatinvo iea0 3 nziar d'un trat 
or ia- 
o a fis- 

nostro 
secondo essi, 
Poseia, onde 
agginngere e questa notizia una ver- 
nice di profumo molto originale, ci sì 
venne a dire, assumendo Un aspetto 
serio ela sc piu catin era partita 
per |’ Uriente, si era perchè essa non 
voleva essere presente al momeuto in 
qui questa decisione doveva essere cosa 
pubblica. 

Questa bizzarra invenzione, che non 
ha fondamento alenno di vero, che 
mai non ebbe ombra di apparenza, non 
ci parve mai degna di smentita, e se 
oggi ci decidiamo a smentir nettamen- 
te questa strana novella. si è perchè 
questa quistione suscita nelle anime 
icate (') delle inquietudini rispetta 
i, che ci sembra utile dissipare ogi 
qualvolta s1 tenta più o meno con se- 
rietà, di farle rinascere. 


NOSIZIE ITALIANE 


FIRENZE — E giuoto a Firenze il 
conte Brassier de Saint Simon, mini- 
stro di Prussia presso la nostra Corte. 

— La Gazzetta del Popolo pone fra 
le reccntissime la seguente notizia : 

Inforiwazioni, che abbiamo ragione 
di credere esatte, ci assicurano cho 
l'onorevole ministro dell’ interno ha 
ultimato i suoi studi rispetto alle ri- 
forme da introdursi nella legge co- 
munale e provinciale, e ad una pro- 
posta di legge su la responsabilità 
Ministeriale. 

Quanto alle prime, si assicura che 
l'onorevole Ferraris proporrebbe che 
fosse affidata ai consigli comunali mag- 
giori di 30 membri la nomina dei sin- 


putazione provinciale fosse eletto dal 
Consiglio. 

Il sindaco dei comuni che non han- 
no 30 consiglieri sarevbe nominato 
dal prefetto. 

La legge poi su la responsabilità, 
ministeriale, definirebbe innanzi tutto 
questa responsabilità, e ne addossereb- 
be una veramente ellicaco, non pure 
ai ministri, ma eziandio a’ funzionarii 
di primo ordine, ciascuno nelle sfere 
delle proprie attribuzioni, 

— Un impiegato dell’uMcio tele- 
grafico di Fireuze avendo tradito il 
segreto comunicando ad un banchiere 
un telegramma di Borsa prima che 
pervenisse al destinatario, il ministro 
dei lavori pubblici, venuto a cognizio- 
ne del fatto, immediatamente lo de- 
stituì. 

— È smentita la notizia data da 
parecchi giornali che si abbiano a 
nominare alcuni senatori. 

— La Gassceliu Officiale pubblica la 
relazione ministeriale relativa al de- 
creto che istituisco lo intendenze di 
finanza. 

MILANU — Leggiamo nel Pungolo 
di Milano del 6: 

Questa notte venivano arrestati quat- 
tro giovani, fra cui il direttore del Gaz- 
settino Rusa, sgun Diazvui, accusato 
di minaccie ed opposiziono agli agenti 
di P.S. 

VENEZIA 7 ottobre. — Soggiorno di 
S. M. l'Imperatrice dei Francesi. — lori 
S. Maestà l'imperatrice convitava a 
pranzo il Prefetto sen. Torelli, che a- 
veva l’onore di sedere alla sua sini- 
stra, il Sindaco principe Giovanelli, 
ed il cerimoniere di servigio, conte 
Angelo Papadopoli. Indi alla sera as- 
teva, a bordo dell’ Aigle, alla sere- 
nata, sincliè si trattenne nelle vici- 
nanze deli’ iuchl imperiale; indi, li- 
cenziate le gondole di Corte, scendeva 
con due sole persone del seguito in 
un battello del traghetto, e seguita 
alcun poco la sercnata, smontava a 
terra in prossimità a Rialto, e per- 
cerreva a piedi, all'atto sconosciuta, la 
Merceria, la Frezzeria, ed altre più 
stretto viuzze della città. Compiacevasi 
poi di trattenersi per oltre un' ora al 
Caffè Florian, quasi deserto, perchè 
tutta la gente era sul Canal Grande; 
indi, sulle undici e mezzo, ritornava a 
bordo. 

Questa mattina poi, com'era stato 
annunziato , alle ore 10 c mezzo la- 
sciava questa città, accompagnata dal 
tempo più favorevole, dopo di avere 
ricevuto gli omaggi delle principali 
Autorità, di avere graziosamente ac- 
cettato un elegante mazzo offertole in 
persona dalla moglie del nostro Pre- 
fetto, contessa Torelli, ed essere stata 
salutata dalla popolazione , accorsa 


tasi sulla Piazzetta e sulla Riva degli 
Schiavoni, con vivi appiansi, alla quale 
Sua Masstà corcispose svelto il 
fazzoletto e presentandosi all'estremo 
punto della poppa finchè il hast mento 
non sì fu allontanato. 

leri a pranzo l' Imperatrice offriva 
di sua propria mano al nostro principe 
Sindaco, ed a nome di Sun Maestà 
L'Imperatore dei Francesi, le rnsecne 
della Commenda della Legione e'uuvre, 
volendo con ciò onorare nella 
del Sindaco l'intierà città. cho, co'ila 
disse, l’ accolse sì amabilmente, e dei 
cui incanti serberà perpetua memoria: 
al che il Sindaco rispondeva pregan= 
dola di presentare i suni riagrazie 
menti a S. M. l'Imperatore, anche a 
nome della nostra città per l' onore 
che aveva fatto a Venezia scogliondola 
fra tutte je città d'Itaiia albe gare, 
benchd per troppo breve femza, fau- 
gusta sposa e dichiariio core 
ben lieto che Venezia avesse degna- 
mente corrisposto a tant». 
tendo Ja bugiarda ac 
agl' Italiani quasi com’ ess 
sero abbastanza 
al suo Imperatore, i quali hanno tanto 
fatto perchè si compissero lo aspira- 
zioni deli’ Itaha alla propria unità ed 
indipendenza. 

Ed infatti Venezia, in ciò mivabil- 
mente seconlata dal benemerito suo 
Sindaco, dalla Giunta municipale e 
da una volonterosa schiera di cittadini, 
che con tanta intelligenza © fortuna 
diressero i pochi ma incantevoli trat- 
tenimenti, che furono offerti all’ Im- 
poratiice, non solo ha conservato la 
sua fama tradizionale di squisita gen- 
tilezza ed ospitalità, ma ba dato al- 
tresì prove di profondo buon senso, 
col dimostrare im ogni occasione gra- 
titudine e riverenza per la mogiie di 
colui, senza del quale noi saremmo 
ancora certamente sotto il servaggio 
del dominio straniero. 

S. M. l' Imperatrice davo pure al 
principe Sindaco , perclie li conse- 
gnasse in suo nome, un medaglione 
con perle e brillanti per madamigella 
Maria Trombini, che aveva preso par- 
te alla piccola, ma fina, serenata, di 
cui abbiamo già parlato, una spilla 
con perle e brillanti pel basso De Bas- 
sini, una spilla cou ‘perle pel tonore 
De Bassini, ed un medaglione con fo- 
glie di quercia in brillanti e ghiande 
di perle per madamigella Marietta Ros- 
setti che cantarono in ambedue le se- 
renate. 

Prima dì partire poi l’ Imperatrice, 
oltre ad ‘altre largizioni, consegna 
al nosstro Sindaco 5000 franchi da di- 
stribuirsi aì più meritevoli fra quanti 
le presentarono petizioni, 100 franhi 
per l' Istituto delle pericolanti, 300 per 
ia Compagnia di cantanti, detta dei 


Pittori, 100 pel suo capo Bertolini, 
@ due spille, l'una pel maestro della 
‘banda della Guardia nazionale, ed una 
pei capo della banda militare. 

— Il Principe reale di Prussia è 
aspettato a Venezia il 10 del corrente. 
Poscia si recherà a Ravenna e di là a 
Brindisi, per imbarcarsi per Costanti- 
nopoli. 

BULOGNA — Corse di Cavalli. — A 
Bologna sui prati di Caprara ebbero 
luogo ie annunciate Corse di cavalli. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Come era da preve- 
dersi, il decreto che convoca il Corpo 
legislativo è vivamente commentato 
dalla stampa parigina. 

« La Camera, dice il Siécle, è final- 
mente convocata. Essa non lo è per 
la prima quindicina d'ottobre come 
Jo richiedeva la stampa, come lo re- 
clamava l'opinione pubblica, come lo 
esigeva lo stato degli affari; essa lo 
è per gli ultimi giorni di novembre. 

Il ministero ha fatto conoscere in 
ciò la misura della sua intelligenza 
politica. 

Egli cedo, poichè le sue intenzioni 
ben note erano di non convocare il 
Corpo legislativo che in dicembre, ma 
non cede che a metà facendo il viso 
arciguo e smorfiando. 

Introdurre quistioni d'amor proprio 
colà dove soltanto la ragione deve 
comandare è proprio dei piccoli spi- 
riti e dei piccoli caratteri. » 

Stando al Publie, tre date erano state 
discusse : 1°8, il 15 ed il 22 novembre. 
ll signor De l'orcade sì sarebbe pro- 
muciato per la data del 15 novembre, 
por quella del 20 vi sarebbero stati i 
voti dei signori Chasseloup-Laubat, 
Mazne, Duvergier c Gressier. 

Secondo la Libertè , è l' Imperatore 
che stava per il più lontano aggior- 
namento. Il suo movente, dice quel 
giornale, era il desiderio che egli ha 
di aprire esso medesimo con un di- 
scorso della corona, la sessione del 
Corpu legislativo. Questa considera- 
zione avrebba pesato sulle intenzioni 
del consiglio e fatto adottare la data 
del 29. 

— Lo stesso Giornale reca altri parti- 
colari sul Consiglio dei ministri ch'eb- 
be luogo sabato scorso a St-Cloud: 

<« Tutti i ministri s'erano riuniti 
alla mattina presso il sig. de Forcade 
ed avevano dì comune accordo stabi- 
lito di convocare il Corpo legislativo 
per l'8 0 al più targi pel 15 di no- 
vembre. 

« Giunti a St.-Cloud trovarono l’im- 
peratore agitatissimo. In una concisa 
allocuzione, ma chiara, energica ed 
imperativa esso dichiarò che le pre- 
tese della sinistra si facevano ecces- 
sive, che era deciso a non lasciarsi 
annoiare (sic) dal signor Raspail, e 
che volendo porre d'accordo i bisogni 
della nazione colla autorità imperiale, 
era sua intenzione di convocare il 
Corpo Legislativo pel € dicembre. 

< I ministsi si permisero aleuni brevi 
osservazioni il cui risultato fu la ri- 
soluzione definitiva di convocarlo pel 
29 del prossimo novembre. » 

— Nella citata Libertè si leggo: 


Dicesi che l' estrema sinistra si ado- 
pera attivamente per organizzare do- 
vunque degli scioperi, acciocchè tutti 
gli operai siano liberi il giorno della 
Convocazione del Corpo legislativo. 

— Il marchese di Villamarina avendo 
scritta una lettera di congratulazione 


— _————__— ——_—_ 


al Padre Giacinto, l'ex carmelitano gli 
indirizzò la seguente risposta, notevole 
per la parte che assegna all' Italia nel 
movimento religioso di riforma, del 
quale egli si costituisce campione : 
Parigi, 30 settembre 1869. 

Siguor marchese. 

Le testimonianze di simpatia, come 
quelle che voi mi fate l' onore di di- 
rigermi, sono ben fatte per incorag- 
giarmi nella difficile via in cui ho 
risoluto di camminare. 

L' Italia può essere immensamente 
nell opera della trasformazione della 
Chiesa. 7empus est ut judiclum incipiat 
a Domo Dei. 

In quanto a me personalmente, non 
so se la protesta che ho elevato ed il 
sacrificio che ho compiuto saranno fe- 
condi, ma almeno avrò obbedito sino 
alla fine alla mia coscienza. 

Io vi ringrazio di avermi compreso 
ed appoggiato. 

Fr. Giacinto. 


AUSTRIA — La Corte austriaca pre- 
para al principe di Prussia una splen- 
dida accoglienza: pranzo di gala a 
Schonbrunn, rappresentazione illumi- 
nata nel nuovo Teatro, e sopratutto, 
per secondare le inclinazioni dell’o- 
spite illustre, spettacoli militari. 

Anche questo si considera a Vienna 
come ana prova del cambiamento av- 
venuto nelle relazioni tra le due Corti. 


— Il Corriere Moravo annuncia che 
il Consiglio dei ministri decise di to- 
gliere al vescovo di Linz le rendite 
temporali nell'importo di 36,000 fio- 
rini e che tale decisione s'ebbo già 
la sovrana sanzione. 


SPAGNA — Ecco le parole pronun- 
ziate dal generale Prim (pres. del Con- 
siglio) nella seduta delle Cortes del 
2ottobre, sulla condizione attuale della 
Spagna: 

« Vengo con rammarico ad infor- 
mare le Cortes dello stato di pertur- 
bazione in cui trovasi 11 paese. Il go- 
verno non nutre rancore contro quelli 
che hanno prese le armi per combat- 
tere ciò che la nazione spontanea- 
mente lor diede. Il goverùo farà ciò 
che il paese e le Cortes sono in di- 
ritto d'aitendersi da esso, vale a dire 
il ristabilimonto dell'ordine. Il gover- 
no si vede nella necessità di ricorrere 
a misure straordinarie, chiedendole 
alle Cortes, stantechè attualmente i 
mezzi ordinarii sono insufficienti. Il 
governo promette che le misure straor- 
dinarie cesseranno col cessare delle 
condizioni che le reclamano. Le bande 
oggi insorte non hanno che un'im- 
portanza militare relativa, ma su di- 
versi punti della penisola guastano le 
Ferrovie e le linee telegrafiche con 
grave jattura degli interessi e del de- 
naro della nazione. 

< Posso garantire alle Cortes che i 
ribelli non trionferanno, perché nol 
possono ; e se le Cortes, accordano al 
governo ciò che domanda, l'ordine 
sarà ristabilito quanto prima. 

« Il governo giura di non impe- 
gnarsi nella via della reazione e pro- 
mette di rendere stretto conto alle 
Cortes del suo operato subito dopo la 
cessazione delle circostanze che lo ob- 
bligano a sollecitare provvedimenti 
eccezionali. » 

Appena il gen. Prim ebbe terminato 
il suo discorso, il ministro dell’ interno 
salì alla tribuna per dar lettura del 
progetto di legge che autorizza il go- 
verno a sospendere le garanzie costi- 
tuzionali e a dichiarare lo stato d'as- 
sedio in tutte quello località che sti- 
merà necessario. 


, 
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CRONA CA LOCALE 

Heri alcuni individui dopo di ave- 
re fatta colezione con dei funghi acqui- 
stati da una donna che scontrarono a 
caso per via, furono tutti presi da 
forte nausea di stomaco, e da gravi 
dolori, a segno che lasciarono in ap- 
preasione seria le rispettive famiglie, e 
fino a che, dietro a pronti rimedi ap- 
prestati, scomparve ogni timore di 
fatali conseguenze. Si ritiene a ra- 
gione che quei funghi fossero av- 
velenati. 

Non sarà mai abbastanza raccoman- 
dato di vigilare attentamente a co- 
loro che introducono in città dei 
funghi, e particolarmente per ven- 
derli non in negozi stabili i quali pos- 
sono essere visitati dall’ ufficio sani- 
tario, ma di soppiato, o lungo le 
strade, incosci coloro che hanno ìl 
còmpito di prevenire ogni danno alla 
pubblica salute ed igiene. In talune 
città per esempio havvi il sistema di 
fare introdurre i venditori dei funghi 
per una sola ed unica porta della cit- 
tà, in ore stabilite, e sotto la sorve- 
glianza di un deputato di Sanità e di 
alcune guardie municipali, i quali 
s'incaricano di praticare ai funghi 
che si vogliono vendere un esame ac- 
curato ed il più rigoroso, scartando 
irremissibilmente tutti quelli che ap- 
pena hanno l'apparenza di non essere 
perfettamente sani. 

O questa, od altra misura che con- 
duca allo scopo è ben utile e impor- 
tante il prendere, se si vogliono il 
più che sia possibile impedire gli av- 
velenamenti dei funghi. 


E lavori del nuovo Macello pro- 
grediscono di bene in meglio sul di- 
segno e piano del nostro Ing. Capo 
del Comune ,-e sul modello di quello 
di Milano. 

Non tarderemo ad avere nella no- 
stra Città anche questo edifizio che 
mentre servirà mirabilmente allo sco- 
po della igiene , riescirà eziandio un 
elemento di pubblico lustro e decoro. 


Corte d’ Assisie — Ieri la Cor- 
te si occupò della Causa di Luigi Vil- 
lani, surnomato Pudachin, del fu Fran- 
cesco, nato e domiciliato in Argenta, 
d'anni 23, fornaio, stato arrestato il 
5 maggio del 1868. 

Costui era accusato: 

1. Di furto qualificato per la persona; 
per avere nell’ agosto e nel settembre 
del 1867, in giorni ron precisati, nella 
casa e in danno del fornaio Luigi Co- 
bianchi d' Argenta, casa in cui era 
egli ammesso liberamente nella sua 
qualità di garzone stipendiato dallo 
stesso Cobianchi, rubato in diverse ri- 
prese della farina di frumento per un 
valore non determinato. 

2. Di altro furto qualificato pel tem- 
po, pel mezzo e pel valore; per avere 
dai settembre 1867 al 5 maggio 1868, 
in ore notturne e introducendosi me- 
diante scalata nella stessa casa del 
Luigi Cobianchi e in pregiudizio del 
medesimo al quale cessato aveva di 
prestare 1l proprio salariato servigio, 
rubata in moltissime riprese della fa- 
rina di frumento del denunciato mon- 
tare di oltre lire 1000. 

Apertasi l’ udienza all’ ora consueta 
e adempiutosi ad ogni formalità di 
legge, si interrogò l'imputato in ordi- 
ne ai furti dianzi accennati. Egli, ri- 
petendo la confessione già fatta in- 
nanzi al Pretore d' Argenta, confessò 
di avere nella notte del 4 al 5 mag- 
gio1868,introdottosi scalandone il muro, 
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ttratto dalla casa del Cobianchi poca 
Sarina che poneva in un sacchetto per 
asportarla, locchè non potè fare pers 
Shi venne sorpreso in flagranti dal 
Sominato Cobianchi. Negò poi di avero 
fatto altre sottrazioni che unite all'an- 
todletta formerebbero un valore supe- 
riore alle mille lire giusta l'atto d'ac- 
Tuca. %e contestò di avere rubato al 
Cidetto Cobianchi allorquando era al 

VIZIO. 

55: Appresso all’ interrogatorio del- 
l'imputato si sono esaminati i testi- 
moni. Il querelante Luigi Cobianchi 
confermò la sua querela, rettificando 

canto al secondo furto la circostanza 
9oi valore della farina rubatagli, col 
dire che 1000 libbre di farina. gli fu- 
fono portate via e non 1000 lire, sic- 
come appariva dalla denuncia ricevuta 
dal suddetto Pretore d' Argenta. 

Espleto l'esame testimoniale, in se- 
guito alle risultanze del dibattimento 
ed alla rettificazione fatta dalia parte 
lesa, il P. M. rappresentato dal sosti- 
tutto procuratore generale cav. Bonelli 
colle sue requisitorie chiese ai signori 
Giurati un verdetto negativo per il 
primo dei furti sovrenuneiati , ed af- 
fermativo per l'altro sia sulla colpa- 
dilità dell’accusato che sulle qualifi- 
cazioni del tempo e del mezzo. Rispet- 
to all’aggravante del valore revocò 
l'accusa, instando però che il Giury 
dichiarasse che se ìl valore non sor- 
pasava certamente le lire 500, era su- 
periore alle 100. Ì 

La Difesa rappresentata dall’ avv. 
Guelfo Pasetti accettando in tutto le 
conclusioni del P. M. meno quanto ri- 
ferivasi alla circostanza del valore, si 
limitò a dimostrare che il medesimo 
non eccedeva le lire 100 ed a chiede- 
re pel suo cliente il beneficio delle 
attenuanti. 

I Giurati dichiararono Luigi Villani 
non colpevole del primo dei furti; lo 
dissero all’ incontro colpevole del se- 
condo, rispondendo pure affermativa 
mente sulle qualifiche del tempo e 
del mezzo. Dichiararono che il valore 
della farina rubata non superò le lire 
100, ed ammisero infine a prò del Vil- 
lani le circosianze attenuanti. 

In base al verdetto l' ece.ma Corte ha 
condannato il Villani ad anni 3 di 
carcere decorribili dal giorno del suo 
arresto. 


Questa sera la Dramm: Com- 
pagnia di Carlo Lollio rappresenta 
LA DONNA IN SECONDE NOZZE 
UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


7 Ottobre 1869. 
Nascite. — Maschi 3. — Femmine 4. — Totale 7. 


Matrimoni — Lodi Giuseppe, di Ferrara, d’ an- 
ni 26, celibe, domestico, con Pucci Maria 
di Ferrara, d'anni 35, nubile, cameriera. 


Morri -- Zanoli L 
possidente, vedovo. 
Minori agli anni sette N. { 


MANCIA DI LIRE 100 


a chi consegnerà nell’ Ufficio della 
‘Tipografia Bresciani una scatoletta 
d’ avorio, contenente una medaglia 
d° oro con ritratto tempestata di 
rubini, stata di recente smarrita. 


di Ferrara, d’ anni 66, 


LT n——ÉknmÉ 


— Li SCHELETRI del grande ed in- 
trepido esploratore de! Polo Nord lobo 
Fraoklin e dei suoi ventotto compagni 
periti di fame accanto a molli sacchi di 
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Cioccolatte puro e di Cacao, sono terri- 
bili ed evidenti prove che il Cioccolatte 
puro non contiene alcun principio nutri- 
tivo se non vi si aggiunge la Revalenta 
Arabica, Egli è per ovviare a_ questi 
gravi difetti e per assicurare ad ogni ia- 
dividuo il godimento del Cioccolatte sotto 
una forma sana e benefica che si offre 
al pubblico LA REVALENTA AL CIOC- 
COLATTE du Barry di Londra delizioso 
prodotto in polvere. 1 Kilog. di questa 
polvere alimenta meglio che 10 Kuog. di 
Cioccolatte puro e perciò riesce 16 volte 
meno costoso di questa. In scatole di 
latta per 12 tazze. L. 2. 50 per 24 tazze 
L. 4.50 per 48 tazze L. 8 per 288 tazze 
L. 36 per 572 tazze L. 65 — Barry du 
Barry e C.a 2. V. Oporio Torino ed in 
Provincia presso delli principali farmaci. 
sti e droghieri. — (contro Vaglia Po- 
stale, o Bicuietti peLLa Banca Nazio- 
NALE.) — a FERRARA Luigi Comastri. 


—___ —————— 
TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore n , 
9. Ottobre Il 50. 36. 
—_______—_—_——__——_— 
Ù 


rvazioni Meteoriche 


Ore 9 memsodi| Ore 3 | Ore9 
7. OTTOBRE antim. 224 | pormer.i pomer! 


Barometro ri-| mm | mm} mo] nm 
dotto a 0° C. _.|763, 83,766, 63,764, 52.766,73 


Termometro 


o | è 
1 centesiwate ‘4 23, 0|t 18,6 


Tensione del 
vapore acqueo 


mm! mm 
9, 84 | 10,98; 

° 
Umidità relativa | ATI |69,1 
birez. del vento, | NE | NE 


Stato del Cielo .. 


190asis. ‘quasi 
È 


Femper. estreme! 


foro 


REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DELLE FINANZE 


SOTTO - PREFETTURA DI CENTO 


Affitto Sessennale dei Beni Rustici com- 
presi nelle pertinenze idrauliche del 
Cavo Napoleone. 


Avviso 


Essendo andata deserta l'Asta tenu- 
ta il 2 settembre scorso, in seguito 
dell’Avviso in data 18 agosto, si pre- 
viene il pubblico , che in forza del- 
l autorizzazione data dal Ministero 
delle Finanze con Dispaccio del 30 

105659 PI 

settembre 1860 N. *fsgs, Sarà il 16 
ottobre corrente proceduto în questa 
Sotto Prefettura ad un secondo In- 
canto per l'aflitto sessennale, cioè 
dal 1 novembre 1869 a tutto il 31 ot- 
tobre 1875, delle pertinenze sovrae- 
nunciate, in base al Capitolato redatto 
dalla Direzione Compartimentale del 
Demanio e delle Tasse di Bologna, 
visibile in questa Segreteria in tutti 
i giorni nelle ore d' uffizio. 

AVVERTENZE 


1. L' Asta sarà aperta sulla somma 
di L. 11,100. 

2. L'incanto seguirà col metodo della 
estinzione delle candele , e sarà pro- 
ceduto a deliberamento, qualunque 


__ ———_______—___—__—m& 


sia il numero dei concorrenti e delle 
offerte. 

3. Per essere ammessi all’ incanto 
gli Aspiranti dovrauno depositare il 
decimo della somma suenunciata in 
moneta effettiva, o in Biglietti della 
Banca Nazionale, od anche in Car- 
telle del Debito Pubbiico al Portatore. 

4. Le offerte in aumento non po- 
tranno essere minori di Lire Cinquanta. 

5. Il deliberamento provvisorio se- 
guirà a favore di quello che avrà fatta 
migliore offerta. 

6. Il termine utile per presentare 
le offerte in aumento non minore del 
Ventesimo del prezzo dei delibera- 
mento primitivo è di giorni 5, e sca- 
drà al mezzodì del giorno 21 andan- 
te mese. 

7. Le spese tutte relative alla pre- 
sente Asta, come di contratto , regi- 
stro, copie ec. sono a carico del Deli- 
beratario. 

Cento addì 6. ottobre 1869. 


V. BRUNETTI Segr., 


Telegrafia Privata 

Firenze 7. — Parigi 6. — Rettifica- 
zione alia chiusura della Borsa: Ren- 
dita francese 71. 52. 

La Putrie afferma che la data del 
ritorno dell'imperatrice non influì su 
la fissazione del giorno della convo- 
cazione della Camera. Dice essere com- 
pletamente inesatto che l' imperatrice 
abbia ingerenza negli affari quotidiani 
dello Stato. I deputati di Sinistra si 
riuniranno stasera presso Giulio Favre. 

Il Constitutionnel smentisce le voci 
di modificazioni ministeriali. 

Firenze 7. — La Gazzetta del Popolo 
di Firenze d'oggi annunzia che la Se- 
zione d'accusa della Corte d'Appello 
emanò la sentenza nella causa Lobbia 
accogliendo la conclusione della re- 
quisitoria del pubblico ministero , ri- 
mandando perciò il pubblico giudizio 
innanzi al Tribunale Correzionale Lob- 
bia e compagni per esservi giudicati 
per titolo di simulazione di delitto. 

Firenze 7. — La Correspondunce Ita- 
liune dice che il conte e la contessa 
di Fiandra partono oggi da Bruxelles 
per recarsi in Italia. Visiteranno Ve- 
nezia quindi soggiorneranno nella loro 
villa sul Lago di Como. 

Parigi 7. — Situazione della Banca. 
Aumento di anticipazioni milioni 1, 
diminuzione di numerario 3 4/5, nel 
portafoglio 61 114, biglietti 34 313, te- 
soro 17, conti particolari 18 25. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


» italiana 5 0j0 in conl 
(Valori diversi) | 
Ferrovie Lombando Venete .(512— |s12— 
Obbligazioni » » 247 50 (247 — 
Ferrovie Romane . ces 


Obbligazioni » . . - . 113550 l134 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele. _.{158 — (158 — 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali|162 — |162 — 
Cambio sull’ Italia . | 412) 4318 
Credito mobiliare francese . _.1210 — |27 — 
Obbligaz. Regia dei Tabacchi. — — |123— 
Vienna. Cambio su Londra. .| — —|— 

Londra. Consolidati inglesi .| 93 — |93 — 

BORSA DI FIRENZE 
5 6 

Rendita ital. 55 67 —; 55 62— 
Ore nc 20 86—|20 88 


Tribunale di Commereio di Ferrara 


avendo il detto 
definitivo del 


Con sentenza in sn, dio 
‘Tribunale nominato  Sindace È 
Samutento di Giovanni LieSchi I Sig. Paciflco 
Zamorani di quì, si avvisano li creditori del 
fallimento sti comparire cuito il te 
mine di giorni venti derorribili ‘dalla pre- 
sente, salvo | aumento in pizione dille di- 
stanze a norma dell’ arlivo o Lu:. dei Co- 
dice di Commercio, avanti il Sindaco pre- 
dello, © rimettere al medesiu i loro Uto 
di credito accompagnati da nota indicanti 
la somma di cui si propos ss creditori, se 
non preferiscono di 
Concelleria di detto ‘fribanaie, 

Si notifica eziandio che la verificazione dei 
crediti avrà principio il giorno di sabato 
trenta corrente mese alle ore una pom. nella 
sala delle Udienze del dello ‘ribunale di 
Commercio. 

Ferrara li setto ottobre 1569. 
Avv. Gatasa Hi. Cancelliere 


Tribunale di Commercio di Ferrara 


SI NOTI 


Ca 
Che con sentenza in data d'oggi il "Tri 
buuale suddetto ha dichiarato il tw'imento di 


Valleri Anfomo fu Lui, 
miccoto ru serrara, fis 
cessazione dei  pazame 


Ave Sastenpe Di 
nell e nominato Siodaci provisori li signori 
Avvocati Antosio Passeza e Ferrante Giussppo 
ambo di Ferrara : ha ordinati I apposizion 
dei sigilli, oereltuamdo i seat "serviva 
altibenti allo spaecio qei sii e labarchi: ha 
ato il giorno di subito ventitre. corrente 
mese ad un ora pomeridiana, e la sala delle 
Uiienze dello stesso Tribunale ner la riu- 
Mione dei erelia”i avanti it sito tg. Giu 
dice ome procedere atla nonuza dei Sindaci 
defivtivi: ha indice de venia 

sentessz 


LTrilmnsta ti Commesso 


Ferrata li sette ottobre ISG9. 
Avv. Gartisa Ii Cancelliere 


«do plico 


DEGLI ORGANI GENITO - ORINARI È 


i 


Ri I 
LA PRESERVAZIONE PERSONALE | 


io medico popolare sopei la g 
ione deîla debolezza nervosa © fisica 
| e de infermità segrete della sioventà e | 


dell eti avanzata, ensezuenze d'abusi | 
precori 0 ercessi clie gut 
zioni della virilità, distrux 


> lo fut 


Istruizzono Lulla 
di posterità © mettono in 


Ta speranza 


I pericolo la felicità deilo stai matrimoe | 
fopiale Dal dottore SL Merr un 
{ Beldford square, Lomlra, membro del | 
I 
| 


! Collezio dei ciinaezin dell’ Inziilter 
Pa. ece, 

È Consultazioni giornaliere, Le persone 
i che si trovano nell'inpossiittà di con 
{ sultarlo personalmente possono essere 
trattate con successo per corrisponden 

4 20 in italiano ed i mbsdi 1 spestiscono È 
È con segretezza e celerità 10 tutte le | 
‘ parti del mondo. | 
î 


| LA PRESERVAZIONE PERSONALE, 
| con figure e corredata di così diversi, 
tratta delle cause, dei sintomi e delle | 
complicazionei di lulle fe malattie con- | 
cernenti le vie genilo-orinarie, | 


de al prezzo di L 
autore in Londra, e per l'Italia 
presso P Emporio Librajo di A. Dunte | 
{ Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. Mi- | 
{ lano, Ebrico Trevisani, via Larga, 17, 
Livorno, A Lacroix, Verbockoren e C. || 
Si spedisce franco iu tutta italia, 1 | 
vio raccomandato con aumento di c. 30. 
[Per P estero, le spese postali in più Î 


2 la copia 


VENDITA VOLONTARIA 


I 
Netla Casa N. 42, Via Borgo Leoni, ' dello Stanite in oggi contatto ad uso di 
sono da affittarsi locali ad uso di | Albergo denominato il PELLEGRINO 
Studio, Ufficio, Agenzia. alle condi- | eotredato di tutti gli effetti mobigliari 
nudlo, Ullicio, Agenzia, alle con | o senza, appartenenti al detto Albergo, 
zioni da convenirsi col chi eredesso aderirvi si rivolga al Pro: 
dott. GIOVANNI BOLDRINI. prietario Pompeo Mantovani. 


DA VENDERSI 0D AFFITTARSI 
una macchina da tritare e gramolare 


LA CANAPA 
di costruzione dell’ ing. H. LEVEAU. 


1 nlon questa macchina di semplice costruzione e di facile maneggio ; 
|| mossa da due cavalli e diretta da due uomini, si può tritare e gramo- 
lare 50 chilogramini di canapa all’ ora, senza ‘alteraroe le filamenta, nè | 


| cagionare calo di sorta. | 
i 


Internazionale dei si- 
imî, in Milano, piazza Carmine, 4. 


Dirigersi per lo trattative all Agen 
guori TRepetti e Be 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Questa leggera farina guarisee radica 


nente lu cattive digestioni ( dispepsie, gastriti, neura] 


stitichezza abituale, emorroidi, glanlol», ventosità, palpitazione , diarrea, gonfiezza zufola 
mento i’ orecchi, acklità, pituita. emicrania , nousee e vomiti dopo pasto Gil în sa danza, 
detti” picco giaueli. panini 64 intiammazione di stomaco, dei visceri , ogni disordine del Fegato, 


Nervi, membrane mucuse » hile insonnia, tosta. oppressione, asma, catarro, bronchite. tisi (cotsavi 
zione). eruzioni. malinconia, deperime abete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria , vizio © poverti 
de siugoe, ilropisia, stechtà, Hus bianco, i pallidi colori, mancanza di fessciezia'a.l energia. Eam 
È puro il corroborante pei fanciulli detoli € per le persone di ogni erà . formando buoni rSzonli a 
sedezza di cuni. Eronomizza Sc volte sl suo prezzo in altri rimedi, è costa meno di ua cibo vrdiazio 


Istratto di 70,000 guarigioni 
i — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 


Cura N. 65, 


Zion incon zi sso assicncare cli» ila due anni usando questa meravigliosa Revalenfe, non sento 
più alcun incomuto della vecchisia, né il peso dei mioi 84 «uni 
Le mio gambo diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
Some Ii So ppi. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati  faocio viaggi 
a piedi anche I»oghi, e sentomi chiara la mento e fresca la memoria. 
Di Piero Casrett to în Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 


Cura 69.421 


Firenze, li 28 maggio 1867. 

n Caro Sig. Barry du Barry C. cia 
di gue anni, che io soffinva di una irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla pià grande 
orzo, e si rendevano inutili tutte le core che mi saggerivano i dottori che proriede 
vano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io ini credosa agli estremi, una disapprrenoa vd 
no tblugtimento di spirito aumentava il eristo mio stato, La di lei gustosissima Revalenta, della quale 
non ceserò mai di apprezzare i miracolosi effetti , mi ha assolutamente tolta da tante pene. == fo le 
Presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, sssicurandola în pari tempo; che se var: 
ranno le mie forze, io non mi stancherò mai di spargere fra i mivi conoscenti che la ReWaleata Azao 
bica Du Barry è l'unico rimedio per espellere di bel subito tal genere. di malattia; Frattavida ai olii 

Sua riconoscentissima sorva. Croma Levi. 
Certificato N. 54,614 della Signora Marchesa 
Guarita da sete anni di battiti nervosi, indigestioni eil insonnie 
Cura n. 48,31h. 


Gateacre presso Liverpool. 


. Cura di dieci anni di dispepsia è da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss EcisABETE YEOMAN. 
N. 52,081 : il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476 : Sainte 


Romaino des Iles (Saona © Loira ). Div sia benedetto! La Recalenta Arabica DU DAMRY DL Dante 
Gomez Dici 18 anni di orribili patimenti di stomaco , ili sudori. notturni e cattive digestioni.. © 
Lomvaner, parroco. — N. 66428: la bambina del signor Notsio Bonino, sogratanio contano if; fa 
Loggia (Torino) da un orribile malattia di consunzione. N. 46,010: i Martin, dottore in medi» 
gina, da una gastralgia ed irritazione cello stomaco che lo faceva vomitare 15.0 16 volta giorno per 

N. 46,218: il colonnello Walson, di gotta, nenralgia e stitichezza ustineta. 
N. 4g,gaa i il alwin, dal più logoro stato di salute, parilisia delle membra cagionata da eccoe 
si di gioventi. 


LA REVAL 


TA AMABECA si vende in scatole di latta 


di libbre ,, ita L. 250 sigillato. 
» 10» 450 Anche la qualità so- 
» 20» 8— prafina. 
» 501 1750 Spedizione in provincia, con- 
» 17 n 36 — tro Vaglia postale O biglietti di 
3» 34 1» 65 — Banca Nazionale 


Ogni scatola contiene un' avviso per l’uso c ilelle regole generali diedetiche, 


NTA AL CIOCCOLATTE in polvere, vili scossi prezzi. Di sapore più squi 
di ogni altro Cioccolatte, più nutritivo ed omogeneo ilella carne, si digerisce colla massima faci 
ità, senz’ appunto riscaldare. 
Rarry du Barry e 
DEPOSITI. — {n Ferrara presso il vid. 


Torino, via Oporto, a e via Provvidenza, 34. 
LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna, Bellenghi. 


GIUSEVPE BRESCIANI Zipografo Proprietario Gerenio. 


